DISEGNO DI LEGGE “Disposizioni di carattere tributario”

R  e  l  a  z  i  o  n  e


Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

il disegno di legge presentato dalla Giunta regionale nasce dall’esigenza, a seguito dell’introduzione della moneta unica, di convertire in euro gli importi delle tasse sulle concessioni regionali previste dal decreto legislativo del 22 giugno 1991, n.230.


E’  evidente che la semplice conversione, senza ricorrere a correzioni di calcolo, provocherebbe inevitabili complicazioni dovute alla presenza di cifre con decimali, in particolare per quanto attiene alle tariffe che non costituiscono autonomi importa da pagare.


Per ottenere la massima semplificazione di calcolo e di contabilità, il criterio proposto nel disegno di legge è quello dell’arrotondamento all’euro intero  oltre alla predisposizione di un nuovo tariffario che ha consentito la revisione di tutte le voci della tariffa, esercitando la facoltà, concessa alla Regione dall’art.55 del decreto legislativo n.446/997, di non applicare in tutto o in parte le tasse di concessione regionale.


L’intera manovra è stata predisposta con l’obiettivo sostanziale di non variare il gettito riveniente dalle suddette tasse. Obiettivo  che, purtroppo, non può essere conseguito sopratutto perché la tassa di concessione per l’autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche è stata trasferita alla competenza dei Comuni, determinando una perdita di gettito quantificata in lire 1.800.000.000.


Analoghe difficoltà di applicazione del tributo si sono evidenziate per quanto attiene la tassa relativa alla somministrazione degli alimenti che, secondo proiezioni attendibili, possono determinare una perdita di gettito pari a lire 500.000.000.


Pertanto, per le suddette considerazioni, si può presumibilmente sostenere che il gettito complessivo delle tasse sulle concessioni regionali passerebbe da  lire 6.500.000.000 attuali a lire 4.000.000.000 circa.


Inoltre, il disegno di legge prevede anche per alcune tariffe l’accorpamento delle voci e per altre la sostituzione. 


La I Commissione, ha esaminato  e, a conclusione del dibattito, ha approvato a maggioranza dei voti dei Commissari presenti il disegno di legge presentato dalla Giunta regionale e, pertanto, si propone all’approvazione di questa Assemblea.

Roberto TUNDO

